
Il  Limone  di  Siracusa
promosso  in  Polonia  e
Romania: 260 mln di contatti
con il progetto europeo LemOn
Il progetto europeo LemOn, cofinanziato dall’Unione europea e
dal Consorzio di promozione e tutela del Limone di Siracusa
IGP,  entra  nell’ultimo  anno  di  attività  registrando  un
successo straordinario che supera in anticipo gli obiettivi
previsti per l’intero triennio. Dall’avvio dell’iniziativa, la
campagna ha già intercettato oltre 260 milioni di utenti,
superando ampiamente il target di 210 milioni di contatti
fissato entro marzo 2027 e raggiungendo, solo nel corso della
seconda annualità, 175 milioni di persone. Con una durata
complessiva dal 2024 al 2027, il progetto promuove il Limone
di Siracusa IGP in Italia, Polonia e Romania, valorizzandone
la qualità, l’origine certificata e il legame profondo con il
territorio.  Questo  risultato  è  il  frutto  di  un  piano  di
comunicazione particolarmente articolato, che ha integrato con
successo la partecipazione a fiere internazionali, le tappe
del  LemOn  Tour,  campagne  televisive  e  streaming,  attività
outdoor,  ufficio  stampa  e  influencer  marketing.  Tra  le
iniziative  più  significative  della  seconda  annualità  si
inserisce la presenza a Fruit Logistica di Berlino, con 18
mila operatori del comparto raggiunti, a cui si aggiungono le
quattro tappe del LemOn Tour, capaci di coinvolgere oltre 200
mila persone in occasione di appuntamenti di rilievo come
Macfrut,  Artigiano  in  Fiera  e  le  Giornate  FAI.  Di  grande
rilievo è stata anche la visibilità generata dall’advertising
TV, dato che in Italia la campagna trasmessa sui canali Rai ha
superato i 100 milioni di contatti. A questi numeri importanti
si  sommano  la  campagna  outdoor  nelle  stazioni  di  Milano
Centrale, Roma Termini e Roma Tiburtina, che ha intercettato
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15 milioni di viaggiatori nel periodo natalizio, e l’attività
media,  che  nella  sola  seconda  annualità  ha  generato  296
articoli nei tre Paesi target, raggiungendo oltre 20 milioni
di lettori. Forte dei risultati già ottenuti, LemOn prosegue
ora il suo percorso di promozione nei mercati strategici con
nuove  attività  digitali  e  di  influencer  marketing,
consolidando il posizionamento del Limone di Siracusa IGP come
eccellenza  agroalimentare  certificata  e  simbolo  indiscusso
della qualità mediterranea.

Melilli  Terrazza  d’Estate,
eventi,  tradizioni  e  i
concerti  di  Marco  Carta,
Paolo  Belli  e  Simone
Cristicchi
Oltre due mesi di appuntamenti tra musica, spettacolo,  sport,
cultura e tradizioni popolari. Il Comune di Melilli ha svelato
ufficialmente il cartellone estivo “Terrazza d’Estate – Sotto
il Sole degli Iblei”, una ricca rassegna di eventi che da
luglio a settembre animerà non solo il centro cittadino, ma
anche  le  frazioni  di  Villasmundo  e  Città  Giardino.
L’iniziativa,  promossa  dall’Amministrazione  comunale,  ha
ottenuto il prezioso sostegno della Regione Siciliana, degli
Assessorati regionali competenti e della Fondazione Museo Pino
Valenti. L’obiettivo dichiarato è quello di valorizzare  le
peculiarità  del  territorio  attraverso  un’offerta  culturale
variegata  e  di  alto  livello,  pensata  per  coinvolgere  un
pubblico  di  tutte  le  età,  dai  residenti  ai  turisti.Il
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programma  si  preannuncia  di  forte  richiamo  grazie  alla
presenza  di  artisti  di  rilievo  nazionale  e  amati
professionisti dell’intrattenimento. Tra gli ospiti più attesi
sul territorio ibleo figurano i cantanti Marco Carta, Paolo
Belli e Simone Cristicchi, la trascinante energia dei QBeta,
di  Ariel  e  delle  Bambole  di  Pezza,  le  performance  di  L.
Zimmitti e dell’ASAC, e le serate all’insegna del divertimento
con i format di Radio Time 90 e Radio Days. Non mancherà lo
spazio per la comicità, affidato alla scoppiettante coppia
formata da Matranga e Minafò e ai Falsi d’Autore. Accanto ai
grandi eventi di spettacolo, un ruolo centrale sarà rivestito
dalle radici storiche dell’identità melillese. Il cartellone
ospiterà  infatti  appuntamenti  immancabili  e  fortemente
identitari per le tre comunità, come il tradizionale Trofeo
San Sebastiano, le celebrazioni religiose e le caratteristiche
sagre  volte  a  promuovere  i  prodotti  tipici  locali.Quello
presentato dall’Amministrazione Carta è il fulcro dei grandi
eventi  della  stagione,  a  cui  si  affiancherà  a  breve  la
pubblicazione del calendario dettagliato comprensivo di tutte
le micro-iniziative territoriali. Nelle intenzioni del Comune,
“Terrazza d’Estate” non vuole essere una semplice successione
di  serate  ricreative,  bensì  un  progetto  strategico:  un
“palcoscenico diffuso” capace di stimolare la socialità, fare
da  volano  per  la  promozione  turistica  e  dare  un  concreto
supporto economico al tessuto commerciale e imprenditoriale
della  zona.  Dall’Amministrazione  comunale  giunge  quindi  un
caloroso  invito  a  cittadini,  visitatori  e  turisti  a
partecipare numerosi, per vivere appieno un’estate ricca di
emozioni, cultura e intrattenimento sotto il suggestivo sole
degli Iblei.



Siracusa.  Pensioni,
erogazioni dall’1 Luglio nei
47  uffici  postali  della
provincia
Saranno erogate  a partire da mercoledì 1 le pensioni relative
al mese di Luglio. Lo comunica Poste Italiane, sarà così in
tutti i 47 uffici postali della provincia di Siracusa.
Sempre a partire da mercoledì 1 le pensioni di luglio saranno
disponibili anche per i titolari di un Libretto di Risparmio,
di un Conto BancoPosta o di una Postepay Evolution che abbiano
scelto l’accredito. I possessori di Carta di Debito associata
a conti/libretti o di Postepay Evolution, quindi, potranno
prelevare in contanti dai 45 ATM Postamat della provincia,
senza recarsi allo sportello.Per ritirare la pensione allo
sportello occorre presentare un documento d’identità valido
oppure delegare una terza persona al prelevamento del denaro.I
possessori  di  Carta  di  Debito  associate  a  conti/libretti
potranno usufruire gratuitamente di una polizza assicurativa
che consente un risarcimento fino a 700 euro all’anno sui
furti di contante subiti nelle due ore successive al prelievo
effettuato  sia  dagli  sportelli  postali  sia  dagli  ATM
Postamat.Poste Italiane infine consiglia a tutti i pensionati,
ove possibile, di recarsi a ritirare la pensione in tarda
mattinata o durante le ore pomeridiane privilegiando i giorni
successivi ai primi per evitare tempi di attesa superiori alla
media.
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Augusta. Via all’iter per il
nuovo  piano  regolatore  del
Porto,  Di  Mare:  “Passaggio
storico per la città”
Soddisfazione  dopo  l’avvio  dell’iter  per  il  nuovo  Piano
Regolatore  del  Porto  di  Augusta,  in  sostituzione  del
precedente, datato 1968. Ad esprimerla è il sindaco Giuseppe
Di Mare che sottolinea il risultato raggiunto attraverso un
proficuo  dialogo  con  l’Autorità  di  Sistema  Portuale  della
Sicilia Orientale, ente che si occupa della gestione dei porti
nella fetta orientale dell’isola. Il nuovo piano tocca ambiti
strategici: dalla riorganizzazione degli spazi portuali, allo
sviluppo  della  cantieristica,  dalla  logistica  all’eolico
offshore. L’idea è quella di coniugare competitività economica
e tutela del territorio, creando una maggiore integrazione tra
le attività portuali e il tessuto urbano della città. “L’avvio
dell’iter del nuovo Piano Regolatore del Porto di Augusta da
parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale-commenta Di Mare-  rappresenta un passaggio storico
per  la  nostra  città  e  per  l’intero  sistema  portuale  del
Mediterraneo”.  Parole  di  elogio  vengono  rivolte  dal  primo
cittadino al commissario Francesco Di Sarcina “con il quale in
questi anni si è instaurato un confronto costante, serio e
improntato alla massima collaborazione istituzionale”. Per Di
Mare il piano è “il punto di arrivo di un percorso costruito
nel tempo attraverso un dialogo continuo tra Comune e Autorità
Portuale”, nel corso del quale sono state affrontate questioni
legate alle prospettive di sviluppo economico, produttivo e
occupazionale dello scalo. Il sindaco ha inoltre evidenziato
l’importanza  di  una  visione  chiara  per  “offrire  maggiori
certezze  agli  operatori  economici,  attrarre  investimenti  e
creare le condizioni per nuove opportunità occupazionali”.
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Centri per la Famiglia, 5 mln
per le strutture nuove o da
potenziare in Sicilia
Oltre  cinque  milioni  di  euro  per  ampliare  e  rafforzare  i
Centro per la famiglia nell’isola.  Il dipartimento regionale
della Famiglia e delle politiche sociali ha pubblicato un
avviso pubblico destinato ai Comuni e ai distretti socio-
sanitari siciliani, con l’obiettivo di avviare nuove strutture
territoriali e potenziare quelle già operative. Le risorse
provengono dal Fondo nazionale di riferimento e si inseriscono
nell’iniziativa  sperimentale  nazionale  «Rafforzamento  della
rete dei Centri per la famiglia – Cpf 2025», promossa dal
dipartimento per le Politiche della famiglia della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

L’avviso prevede un contributo massimo di 100mila euro per
ciascun  nuovo  centro  e  fino  a  60mila  euro  per  il
consolidamento  di  strutture  già  attive.  I  progetti,  della
durata massima di dodici mesi, potranno essere presentati da
Comuni e distretti socio-sanitari, anche in partenariato con
enti pubblici e privati. Nella valutazione delle domande sarà
data priorità ai progetti che prevedono l’apertura di nuovi
centri in territori dove queste strutture sono ancora assenti.

«Con questo intervento vogliamo rafforzare una rete di servizi
che  rappresenta  un  presidio  fondamentale  di  ascolto,
orientamento  e  accompagnamento,  capace  di  sostenere  la
genitorialità,  prevenire  il  disagio  e  promuovere  relazioni
sociali più solide», ha dichiarato l’assessore regionale alla
Famiglia, alle politiche sociali e al lavoro, Nuccia Albano.
«L’investimento di cinque milioni di euro conferma la volontà
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del governo Schifani di costruire politiche familiari sempre
più  capillari,  accessibili  e  integrate  con  altri  servizi
presenti nei territori, affinché nessun nucleo venga lasciato
solo di fronte alle difficoltà, favorendo la costruzione di
comunità più inclusive e solidali».

I Centri per la famiglia sono strutture di prossimità aperte
alla  cittadinanza  che  offrono  informazioni  sui  servizi
disponibili,  percorsi  di  counseling  per  adolescenti  e
genitori, iniziative di promozione dell’affidamento familiare
e dell’adozione, oltre a interventi di sostegno alla maternità
e  alla  genitorialità  nei  primi  mille  giorni  di  vita  del
bambino.  I  Comuni  potranno  inoltre  sviluppare  ulteriori
servizi  calibrati  sui  bisogni  specifici  dei  rispettivi
territori.

Le  domande  dovranno  essere  inviate  all’indirizzo  di  posta
elettronica  certificata
dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it entro il 24
luglio.  L’avviso  integrale  è  consultabile  sul  portale
istituzionale  della  Regione  Siciliana,  a  questo  link

Estorsioni  a  Priolo,  Bosco
chiede  una  commissione
d’indagine:  “Grave  silenzio
della politica”
“Tace  la  politica  priolese  dopo  l’operazione  delle  forze
dell’ordine” che ha portato alla luce un contesto di racket ai
danni degli stabilimenti balneari della zona ed altri elementi
che parlano di criminalità organizzata. Ad esprimere tutta la
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sua  perplessità  sul  silenzio  registrato  sul  tema  è  il
consigliere  comunale  Christian  Bosco,  che  ha  chiesto  al
Prefetto, attraverso una lettera inviata per conoscenza anche
al  Procuratore  della  Repubblica,  Sabrina  Gambino,  “ogni
opportuno accertamento presso il Comune, anche attraverso la
nomina  di  una  commissione  d’indagine,  come  previsto  dal
T.U.E.L, il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli
Enti Locali . Non piace a Bosco “il silenzio della politica
priolese – dagli amministratori a chi ha ricoperto incarichi
pubblici, fino a tutti coloro che vorrebbero candidarsi a
sindaco della nostra città” e definisce questo stato di cose
“imbarazzante e vergognoso”.
Nessuna accusa specifica da parte di Bosco nei confronti di
nessuno in particolar modo. Chiede, tuttavia, che ad andare a
fondo  siano  le  istituzioni  e  che  la  polizia  prenda  una
posizione chiara e decisa.

Alle prime luci del 25 giugno sono state eseguite a Priolo
cinque misure cautelari nell’ambito di un’operazione congiunta
condotta su delega della Direzione Distrettuale Antimafia di
Catania e della Procura presso il Tribunale per i minorenni di
Catania. Tre degli indagati non hanno ancora compiuto diciotto
anni.
Le  indagini  sono  state  condotte  dalla  Squadra  Mobile  di
Siracusa,  dal  Commissariato  di  Priolo  Gargallo  e  dalla
Compagnia  Carabinieri  di  Siracusa.  Gli  accertamenti  hanno
consentito  di  raccogliere  “gravi  indizi”  a  carico  degli
indagati in relazione ai reati di estorsione in concorso –
tentata  e  consumata  –  aggravata  dal  metodo  mafioso,
intestazione fittizia di beni, associazione finalizzata allo
spaccio di stupefacenti, detenzione e porto abusivo di armi e
danneggiamento a seguito di incendio.
Nel corso delle indagini sono emersi episodi di estorsione ai
danni di chioschi e lidi della costa priolese, realizzati
attraverso l’imposizione di servizi di guardiania ai titolari
o la richiesta di somme di denaro per i parcheggi dei clienti.
Le  ritorsioni,  nei  casi  in  cui  le  richieste  non  venivano



soddisfatte, si concretizzavano in incendi o aggressioni.

Nuovo  tratto  stradale  a
Melilli,  Ternullo:”Eliminato
il rischio idrogeologico”
Nuovo tratto stradale inaugurato a Melilli. Taglio del nastro
questa mattina, dopo i lavori finanziati con 1,3 milioni di
euro del Governo, attraverso l’impegno della senatrice Daniela
Ternullo  di  Forza  Italia.  «Oggi  sono  davvero  contenta  —
dichiara la senatrice – Finalmente a Melilli abbiamo dato il
via a questo bellissimo tratto stradale. Un intervento che ho
fortemente  voluto  e  che  ho  portato  avanti  in  Parlamento,
traducendo le istanze del territorio. Oggi, vedere quest’opera
realizzata mi riempie di soddisfazione e di orgoglio.»

«Si tratta di un’opera strategica — prosegue Ternullo. Il
tratto si trova nelle immediate vicinanze dell’università e
questo significa un servizio concreto non solo per i cittadini
di Melilli, ma anche per tutti gli studenti che ogni giorno
frequentano il polo accademico. Ma la cosa più importante è
un’altra: questa zona era a rischio idrogeologico, e grazie ai
lavori  eseguiti  quel  rischio  oggi  viene  definitivamente
eliminato.»

«Ringrazio il Sindaco Carta e tutta l’Amministrazione comunale
per aver impegnato questi fondi esattamente come erano stati
da me proposti in Senato – conclude – con serietà, rispetto
verso i cittadini e con visione.»
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Salute  mentale,  prese  in
carico dall’Asp 146 famiglie
con disagio psichico
Il  contrasto  alla  povertà  sanitaria  è  l’obiettivo  del  
progetto “Famiglie in Rete” dell’Asp di Siracusa, nell’ambito
di un’iniziativa cofinanziata dall’Unione europea e inserita
nel Programma Nazionale Equità nella Salute (PNES) 2021–2027.
Lo  scopo  concreto  è  sostenere  le  famiglie  di  persone  con
disagio psichico. A Siracusa, dall’avvio delle attività, il
progetto ha coinvolto 146 nuclei familiari della provincia,
raggiungendo  219  caregiver  attraverso  oltre  600  colloqui
individuali e familiari.

Il team di lavoro è coordinato dal direttore del Dipartimento
Salute  Mentale,  Rosario  Pavone,  e  si  avvale  di  medici,
psicologi  e  assistenti  sociali.  Tra  le  azioni  principali
figurano  la  costituzione  di  gruppi  familiari  nei  diversi
comuni della provincia e l’organizzazione di incontri dedicati
al  riconoscimento  e  alla  condivisione  delle  problematiche
legate ai disturbi psichici, al sostegno emotivo dei caregiver
e alla promozione di percorsi di auto mutuo aiuto.Si intende
migliorare  l’integrazione  tra  servizi  sanitari  e  rete
territoriale e offrire strumenti terapeutici e psicosociali a
supporto sia dei caregiver sia dei pazienti nei percorsi di
cura  e  inclusione  sociale.  Per  ampliare  ulteriormente  la
portata del programma, l’Asp ha individuato 17 professionisti
interni  aggiuntivi  —  prevalentemente  assistenti  sociali  —
impegnati  nel  raccordo  tra  le  diverse  articolazioni  del
Dipartimento di Salute Mentale e nel supporto alla presa in
carico territoriale.”La salute mentale non riguarda mai una
sola  persona”,  sottolinea  il  commissario  straordinario
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dell’Asp di Siracusa, Gioacchino Iraci. “Dietro ogni numero ci
sono storie di vita di intere famiglie che, spesso lontano dai
riflettori, affrontano sfide complesse e profonde. Per questo
‘Famiglie in Rete’ vuole essere prima di tutto una presenza,
uno  spazio  in  cui  condividere  il  peso  delle  difficoltà  e
ritrovare la forza della vicinanza umana. Perché quando una
famiglia viene sostenuta, non si cura soltanto una fragilità,
ma si alimenta la speranza e si costruisce una rete capace di
generare benessere per l’intera comunità”.Informazioni sulle
modalità  di  accesso  ai  servizi  sono  disponibili  sul  sito
istituzionale  dell’Asp  all’indirizzo  www.asp.sr.it  e  sulle
pagine social aziendali.

Priolo si dota di Piano di
Protezione Civile Digitale ed
entra nella rete TEGIS
Priolo Gargallo entra nella rete dei Comuni siciliani dotati
di un Piano di Protezione Civile Nativo Digitale. Nei giorni
scorsi, il Comune siracusano ha presentato il proprio piano
aggiornato insieme alla piattaforma TEGIS — con l’attivazione
del canale TEGIS 24 e della mobile App TEGIS — in occasione
della V Edizione del Master in «Logistica per la Sicurezza e
per l’Emergenza», organizzato dal Ce.FLI dello Stato Maggiore
della Difesa in collaborazione con l’Università di Padova.
Priolo Gargallo si aggiunge così a Santa Margherita di Belice,
altro Comune che ha recentemente adottato le stesse componenti
della piattaforma.

La presentazione si è svolta alla presenza di un pubblico
qualificato, composto da ufficiali delle Forze Armate e delle
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Forze  di  Polizia  e  da  partecipanti  civili.  Il  Ce.FLI  era
rappresentato  dal  Direttore,  il  Generale  di  Brigata  dei
Carabinieri Marcello Giannuzzi, e dal capo del Dipartimento,
Col.  Alessandro  Tassi.  Sono  intervenuti  anche  Salvatore
Cocina, Dirigente Generale del Dipartimento Protezione Civile
della Regione Siciliana, Sergio Achille, Presidente Onorario
dell’Associazione  Nazionale  Disaster  Manager  (AssoDima),  e
Francesco Maria Ermani, CEO e fondatore di TEGIS.

Stefania Cavaliere, Vicedirigente della Protezione Civile di
Priolo Gargallo, ha illustrato la portata dell’aggiornamento:
«Il nuovo Piano di Protezione Civile rappresenta un passaggio
strategico  per  Priolo  Gargallo:  aggiorna  l’intero  impianto
operativo adeguandolo alla direttiva nazionale vigente sulla
pianificazione, con scenari di rischio rivisti, procedure più
chiare e un modello di intervento pienamente coerente con gli
standard  attuali.  Le  novità  introdotte  rafforzano  il
coordinamento tra funzioni, l’impiego di strumenti digitali e
la capacità di comunicare tempestivamente con la popolazione.
Determinante la collaborazione con TEGIS, che ha supportato il
Comune nel percorso di aggiornamento e innovazione».

Sergio Achille di AssoDima ha sottolineato il valore formativo
e  operativo  dello  strumento:  «La  piattaforma,  oltre  ad
adempiere  alla  Direttiva  Presidenza  del  Consiglio  del
30/04/2021  in  materia  di  digitalizzazione  dei  piani  di
Protezione  Civile,  rappresenta  uno  strumento  notevole  per
tutte le attività di prevenzione non strutturale e di gestione
dell’emergenza che caratterizzano il lavoro di un Disaster
Manager.  La  presentazione  di  questo  strumento  è  stata  un
momento didattico prezioso per i partecipanti al Master, in
quanto ha mostrato un aspetto della pratica operativa della
protezione  civile  ormai  dotata  di  strumenti  cibernetici
avanzati».

Il tema del rischio industriale ha assunto particolare rilievo
nel contesto di Priolo Gargallo, territorio che ospita una
concentrazione  di  insediamenti  produttivi  impoertante.



Francesco Maria Ermani, CEO di TEGIS, ha commentato il lavoro
svolto con il Comune: «Operare in un contesto stimolante e
complesso  come  quello  di  Priolo  Gargallo  ha  reso  la
piattaforma Tegis 24 ancora più performante sia per quanto
concerne la capacità di analisi e previsione in materia di
rischio territoriale, sia meglio specificando le informazioni
condivise con la popolazione. In questi mesi, ogni intervento
migliorativo fatto per Priolo è stato riportato a beneficio di
tutti i Comuni che già utilizzano Tegis 24».

Grazie all’adozione della piattaforma, i Comuni interessati
possono  gestire  l’intero  ciclo  dell’emergenza,  dalla
pianificazione preventiva alla comunicazione con i cittadini
fino al ritorno alla normalità. TEGIS è una piattaforma GIS
certificata  dall’Autorità  per  la  Cybersicurezza  Nazionale,
sviluppata per produrre Piani di Protezione Civile Comunali
Nativi Digitali conformi alle normative vigenti, in linea con
l’obbligo introdotto dalla direttiva del 2021.

“No all’uso di cingolati per
pulire  gli  arenili”:  la
richiesta  di  cinque
associazioni  ai  sindaci
siciliani
“No all’uso di cingolati per la pulizia degli arenili”. La
richiesta parte da un gruppo di associazioni culturali ed
ambientaliste: Italia Nostra Sicilia, LIPU Sicilia, Serapide
APS, Articolo 9 e il Comitato Non Sono Indifferente, che fanno
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riferimento ai principi sanciti dall’articolo 9
della  Costituzione,  che  impone  alla  Repubblica  la  tutela
dell’ambiente, della biodiversità e degli
ecosistemi.
Le  associazioni  fanno  presente  che  “in  numerosi  Comuni
siciliani le operazioni di pulizia degli arenili sono già in
corso e  continuano a pervenire segnalazioni circa l’impiego
di  ruspe,  trattori,  bulldozer  cingolati  e  altri  mezzi
meccanici  pesanti”.  Le  associazioni  chiedono  che  tali
interventi  siano  effettuati  “nel  pieno  rispetto  della
normativa  vigente  e  delle  misure  poste  a  tutela  degli
ecosistemi costieri.I litorali sabbiosi e i sistemi dunali
costituiscono  ecosistemi  di  elevatissimo  valore  ecologico,
essendo caratterizzati dalla presenza di habitat prioritari,
di fauna e di flora micro e macro, di interesse comunitario.
Essi  svolgono  inoltre  un  ruolo  fondamentale  nella  difesa
naturale della costa dai fenomeni erosivi”. La preoccupazione
delle  associazioni  risiede  nel  fatto  che  la  “pulizia
meccanizzata effettuati mediante mezzi pesanti determina il
compattamento della sabbia, la distruzione della vegetazione
psammofila,  l’alterazione  della  morfologia  naturale  delle
spiagge e delle dune e la perdita di habitat di rilevante
interesse  naturalistico,  compromettendo  i  già  fragili
equilibri  ecologici  degli  ambienti  costieri”.
Particolare  preoccupazione  desta  la  tutela  delle  specie
protette che utilizzano gli arenili per la
riproduzione.  La  tartaruga  marina  Caretta  caretta,  specie
inserita negli allegati della Direttiva
Habitat e protetta da convenzioni internazionali, è l’unica
tartaruga marina che nidifica regolarmente in Italia, con un
numero di deposizioni in costante aumento anche lungo le coste
siciliane.
Analogamente, il Fratino (Charadrius alexandrinus), inserito
nell’Allegato I della Direttiva Uccelli
e classificato come specie minacciata, continua a subire un
forte declino proprio a causa del disturbo antropico e della
distruzione degli habitat di nidificazione.



“La pulizia meccanizzata degli arenili-questo il timore dei
firmatari della richiesta-  può cancellare le tracce lasciate
dalle femmine di Caretta caretta, compromettendo le attività
di  monitoraggio  e  l’individuazione  dei  nidi,  oltre  a
provocarne direttamente la distruzione. Analoghi effetti si
producono sui nidi del Fratino e sulla vegetazione dunale che
costituisce elemento essenziale dell’ecosistema costiero. Si
ricorda  inoltre  che  gli  interventi  di  scavo,  sbancamento,
livellamento  e  alterazione  della  morfologia  naturale  delle
spiagge e delle dune, che sono Demanio Marittimo, possono
risultare  incompatibili  con  gli  obiettivi  di  conservazione
degli habitat naturali. Firmano il documento Nella Trachina
per Italia Nostra Sicilia, Antonino Provenza per LIPU Sicilia,
Daniel Carnabuci per Serapide APS, Fabio Granata per Articolo
9, Giuseppina Mammola per il Comitato Non sono Indifferente.


